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Toleieno. U" numerit arretratt .otnû lml IO, 

É'tllÌ:Él|6lMÌ.lilMStFÌ{i: 
Dallo sglpi)cli4p .velarne .del oh. s a i 

dott. prór.' r., I ĵafìoi ..sfitjtojftto «ipuhto 
« La lp,ttfi dBjJà tia.«Jpùf4,i,Û  in Austria t, 
rlportiauio, l'uUilgo.flapitblo, OOB>O quelto • 
6M'è"la''diat6'»Vdy preóodonti, e ot^ 
àoUh. meglio dimostrare l'importanài 

j[,jv|ta«ope»^'.;' ;, •_ . ,,.: 5 
'' «Dà qfiiàntò abbi^nib esposto,* si'riìe^a 

;.?P'l")̂ f*? sii'? '>mm\mW'°^r 
;s,ìii|o .dorainl nf!il'Jmp9|'p J:Aj&8l(5j,,,flmi 
sàl'o per ji'^^tiò.aozà,di'unii^8^ .ajtnpgrà-
loa,, 'storica, jeagriiitiflàj gaz'i.a^a|e ; Ma' 
iitrssl per li'y^Ji'lia'ÀàtM 4*i''l*P°'Ì' 

" .&ìsiMu Wft le' /?,té.̂ 8a p '̂ao.riàUti fi$m, 
' per le loro (llff6r̂ i?t(̂ 00Bd,i?iqW,ia<5j4i 
ed economiche, per la'ditógjialà posi--

• «òhe ohe ooùupà ei&««l!»«ttìM Mi-
atfohift, perle opposte tendete^ 'pà\\-
tìehe ài pareooBta' - fra- esse 'che' nélt 
•loro stesso ssnffalimentóno'pkrtìtróon 
tentìonae e- programmi tìi^^rsl. ' | 

Quale abbia a essere l'avvenire'del­
l'Austria, datO'siffatte-condizioni;- nel-! 
suno pj),<>. pronostiMrtì.ijtftftto più olle-
poliUeff commoit giffcBompuoarai eol̂ a 
sociale: tuttavia si può agermane o<Jn. 

• siVtarmK^W^aardaWdrf'afilKlnoia 
dtìH'yata la fòr?a òhe ',là tenne in 'vita 

• da e|ò' stesso (jho riè còstituiaoe il ptìs-
'oipalei difetto, • oioè̂  ial grande fraii^-
nainentb etnografico, non potri» contì-
Jiaaì-agd esìstere coriza subife pnofòhtja' 
Biodlflitìasilqni, senza'forsó trasformarci 

• intloramSnto.' Essa del reato viene 'tra-
slbrmalùdosi ormai dà uh pezzo, disl'̂ -
oendbsi e • rifacendosi oontintiao(ipntè, 
tanto che già in oggi non è più' (quella 

s'5|lWte»BÌ'.*i.iff«'*aaaB»;Iseiai MaUei--
,HÌ5!b: dftnclo tuttavia prova nelle oo^ 
fjiuue sqosdeiOndfi è .tormentata, d'uqa 
fiW^ft.tft^sistoflza meraivigtiosa e, d'uria 

...XitolitSi «he le,'pai'matterèii ancora fi 
.rfdODtirs ,<son iqufttohe. fiducia l'àvv^-' 
.-»«».• .' r •• .!< • ' . : ' 

Nel cedere le provinole ti'aii9loithar|o 
,.8i (WsgiAfi, i.Tedaaohì .ebbero -minqr'̂  
foftMBardeiiiaBdesijnî .poiahè, se qnetìi' 

.,sfln9,4eiSBO.ndati;ida ogniiparlenda pie-' 
jipMtj strsnieri (»• neJBieiì e non-bahno, 
.joojse jli.J's^aefihU.alle spalle l'appoggio 
,• deU* grande .©erniaai^, né com'essi 
jiossipdpno lUn» lingua e una civiltà ^i 

. jj^pQr.tan^D.ihteroazìqnaleiàn compendo 
,ab),tBno. Una «egjone limitata da più 
.pp9̂ ài8.i-,0OB8ni.iB''(.dftUa foi^a unitale' 
rotonda, rappresentandovi da soli quasi 

'. MSmétii PFfhflél'a ' 'jiop^sfaziohe. ( j : 
' ciò' óhe-pérmettè loro e peripetìerk per 

molto tempo anpbrà; di'dominal'é 8ul|e 
; altre nazionalità, frazionata in" grapi)ì 
pocp'.rihpbrtattti, n'è tli,tti affini', conje 

' 'in Atìélri'ai né perciò capaci di seria-
' rijÈBte ''àSŝ o'èiàrsi in un'azione comu.nij ; 

e, presi isolatamente, senza alcuna 

(|JP ,̂,Ie îe,ieLet,tQ(;t(re che .favorisce ja-

„piyeFs,e 5PH0 Ift condizioni dei Te-
"^^Q}]IJ jiellji Cĵ lpitlfftnia, Pispprsi tija 
J5ji,0jiii ,te'rnit9ri, formapti propaggini Cd 

isolo lingniatioho serpinate un pp' dap-
poi'tutto, compatti solo nei di}6 arci­
ducati austriaci, nel Salisburghese ,e 
nelTirolo, si trovano inoltrò in. gran­
dissima minoranza, cioè poco più di' lui 
terzo (360.5 per inillei' rispetto all/i 
popolazione rimanente, ueltì' quale, e-
sciudendone i non molti Italiani, g)i 
Slavi' rappresentino Ja quasi'' tbtalitìi 
(801.4 per mille): beninteso senza tener 
;obnto dei Bosniaci, 6 degli =Brzegtive3;i,,'̂  
Slavi pur assi, contro la eaì-^ftwiasslon^s 
dopo il trattato di Berlino,, i Tedeschi, 
a'-SBO tempo'= protestarono ; e i quali, 
"S.6 ora' noli sono ancora • rappresentati 
al' Parlamento, non' madchcràiiho cei>-
itamsnto',' boi' progi'è'dire ih civiltà lO 
'allorché qUflUeduel'provInoio' s'aranrto 
•((eflttltlvàtabnto annèsée hll'Impero; «1 
prendere anch'essi * parte attiva''alfa 

•vita politica del medesimo. Ool tìnu^-
'ziare ai Magiari una'Coipi'oaa'parte'ld^i 
propri domini i TedìiSotìi, è '*e'ro,- fi 
son'o procurati "dei. fidi alleati in quél 
popolo'oliB ormai rappresenta con'm}-

igllor fortuna én'troil semicerchio dfi 
Barpazi' la stessa parte' ch'essi Hhbija' 
h'approsentaronO di qua dbllii' L'eith^, 
•seguendone.la' medeàima''pbU'tioa! 'ó,6t)-
''trallsta, avversando • allo stesso poti' 
le aspi razioni-delle na«iónalitó miniJrj, 
concedendo,ai 'fede3oljì;.l(,p,i».apjto ap­
poggio .ipqraje contro,,le,pratese degjl 
Slavi, cbÈtini nemiot: è vero .altresì 

'ohe habno indebolite le fo'rze di^quesil) 
"nltimi bori'frazionarli tra dtte'òr^aiii'snji 
politici distinti. Anzi tu in graaia'.di bif) • 
se'essi'poterono conservare fino.^4oggi-
la" pro'jìrla' egempijia ; ih' .graijià 'di. oì^ " 
e delle discordie 'èhe tenné'r.o sémprp 
divisi'gli' Slavi. 

Tra.questi intatti non ci fu.igai verjx 
solidarietà, ma' i'ihvidiaiè lopb''taala);ti^ 
contante: ciascuna najiiàpaiità pìii ohp 
d'altro 'oisendo.sbllboita 'd8Ì"?.u9Ì, pi-o-
prl iateresai, pébnta' ^ '^àbH')49°*''P 
le congeneri, qnapdo ciò pba,9a to'rnarlé 
utile, disposta'setnpre a transigere cogli 
odiati Tedeschi: piir dì'rbiscire, fnòhb 
solo -parzialmente, nel propri ìntentj. 
Tale spirito anàrchico e Spartip.olwJsta, 

• dei' popoli, slavi, ,?ssi'|gJe,Yp_n;for9fi 
''alla"'Vlta"''pom^de'•che condussero pê r 

raditi secoli ; alle vicende storioh,6',phe 
li tennero disuniti'; alle diltereijise etni­
che maggiori di quanto' la decantata 
parentela lascerebbe supporr^ : • forse 
all'immatura educazione p,ol,i(Ì9a,.alla' 
mancanza di aajju'azioni e ideali ben 
detertninati, di tradizioni fei'me,e,̂ lourfi 
cui potersi atte,ne,r'e gtabll̂ iaento : da 
ultimo'Ib devono ,H1 fat.to ohe le |,orp. 
nazionalità si trovano t.ul̂ orà a.lfq stato 
di semplici nebuloso, imprpvv[s!i|e'tr,0[^-
pò frettolosamente' e non o.óÛ  riecea-
sarla preparazione. ' , ' 

Contrari sen?ii' eocezipn.e ,al centra­
lismo odierno in "Austria, nei, ohe solo 
vanno all'unisono e 'noli' odio contro i 
'Tedeschi, alcuni fra essi vorrebba.ro 11 
rimaneggiamento di entrambe ,le parti 
deli;impero, sciogliendo' l'attuale .dua­
lismo, unificando,' politicamente .e am­
ministrativamente .'lo singole, ,'ppa ,divis.e 
nazionalità, apòprdandd a ciasóun.a l'au­
tonomia, aasti'eiandolè tutte ..in una ge­
nerale federazione; ppiohè -^,dicono — 

con qualunque altra meno radicalo so­
luzione molte delle attuali questioni 
verrebbero solo aggiornate, non deHni-
tivamonte risolte. -Altri vorebbero li­
mitare per ora , la federazione ai soli 
paesi dell'Austria, .senza occuparsi dal-
rOngheria : ma dliquastl • stessi parto 
,inormàno a ,.unB ftìerozloner di. stati 
autonomi, ricostìttifti sulla -base dèi 
diritti,stprioi ,0 dctttrp a,confini-natu­
rali, ,8pn2a ,t'eper. conto dsUe'-dilTe-
.ranze.naziij.nall; paste propugnano la 
costituzione delle, â btonomie sulla ba-
iso. o'nél limiti i dsljl na'jilDnalltà, riu­
nendone lo m,pinbra{frazionata tra.pa-
rpdehip' divisipni aàninigtrative e po-
l'itiphè in pirganls^l-nasiionall, senza 
alcun riguardo alla'.4torla,calla geo-
grafla. Finalmente J polacchi sono pro-

"peiisì alla'continuazioiiè dellp slatn quo 
pei i»tìtM|i:.J!to1l5r(ratììii»ano special­
mente dati avere a propria dlsorpzione 
l Rpjtaqi. ^ ,. _,. "^V,. • , . 

E egli possibile corièiliara aspirazióni 
cosi diverse? E quand'anche ne preva-
lassa una ^ola,, ìmBbli.sndo3i;alla altre, 
"fti'abbè e'é̂ à, J'.Ó.àffzzMiJb li), .tii'ttp 'Klm-
pero, dati 1 grandi 'Contrasti di ogni 
specie fra i singoli .|àe9i o le nazio­
nalità aiitoi|o^e,,,.|pmi .'s.prgerébbaro 
Pl̂ ŝltp',,̂  'jninftqolSÉÀ Aciàtn^nto e oon-
tipuainsateila»'pabe-f,'Sè l'psBmpìo della 
Svizzera è .sufficiente'.» i-endere infon-
•dato questo "t!mor^';,èàl.chè. Ijvoppp è 
ilp.ta'là ' njà.ttea ,i'rr,èqg»t? e'turbplènta 
dei popoli .«lavi mino» che furono in 
logni tempo roaii8a''>S| agitazioni per 
l'Europa'.»"'-„ •'* '', ; ",'J 

,' . ,",5" t,' ' '• • {#/?"'' « *!W»0. 

Ili PBiM||t1ÌÌÌ 
ottava Bi<<f''*ala. \ 

La domanda dll rinvio. 
Rennes 16 — Nslif adiacenze del 

Liceo regna calma"--perfetta: L'entrata 
•del pubblico.deigipjffatisti e dei tosti, e 
l'Introduzione dòU'iiocu'sflto, avvengano 
senza il minimo inoidonte. 
, Il .pr.eBÌd6nte,coloiin8llo Joaaust, a-
pve...J udianza-iaUe ' tf.SO. .'̂ Ansiltnttó-'dà 
lettura,,deirist!i,nza 'presentata ;,a nomo 
di Dré;yftis dell'avv, Dómapge, con la 
quale si domanda che in seguito al fe­
rimento dell'avv.,, Labori,- il processo 
vanga sospeso fino a lunedi. • 

Nella domanda si rileva tra altro 
che ciascuno dei d^a _%yvpjijatt , dalla 
difesa si era assiipto un 'compito spe­
ciale. -

.Domange presenta un attestato dei 
medici cha curano Labori è dice : « Ho 
l*ouor(̂  di dar ragione- alla domanda 
,de) '̂aooiisato php,il,p.r,ooess.o, vpnga so­
speso flpp a lijnedi. I medici ohe cu­
rano Labori ci hanno dichiarato e lo, 
attestano apphe in, iscritto che il fet;ito 
potrà ripr,andé,ra fra alcuni ,giorni il 
suo posto. Il compitò della dlfesa,,senza 
l'ajiito dal mio , col lega,, mi riesce ;ol-
;treinpdo . difficile, ,Duran,tp il processo 
si renderà necessario di udire angora 
alcuni , testi e l'esame delle loro do-
pogizloni i-iusoirà, a quanto 3Ì prevede, 
mollo difficile e forse an.clje, molto de­
licato. In considerazione di tutto ciò 
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(Klatoa). 

Questa voUa-, malgrado tutta la' lor̂ o 
ì.fllosofìa, -non si sentivano del tutto si­
curi, né sapevano- anche loro come sa-

Intanto cessò I.a .oMìiai-tutte le om-
,bi;e,,s^-,̂ ti\in9siro,insie9ie. e si spiglserp 

' B9Molj,t,o fapfaswailun;iflp«p.;E8so.apdò 
'if.iP^san^h^opfji sd «n,taiv,oìinp,a bftt'S 
tflp..p^0lpi., ' 
; •Siopp^pa,4uie,ppn gli tod»^an,o,chp 

,..rtoBfP.,;'''Ìi?'t|̂ .'iV.a.vplta e più.fpRte. ', 
,4]1.9P»,̂ sp_psur,p,.d§il latto,, .si.laocostà-

, .rong 4',4woio ,e, 1.» spQSìntt -pnese.sb^-
dat^^n^ia in panchina, penna che, Vii 
,erà.̂ QWp{.,., , , •, • 

• ', 'I | '^PS«ÌSW iHminpso.sBpmpafvp, ala 
.iW?i%o .déllR; ?ppja ,̂ n „av,p, jjp^lgrado 
.^pjfttf.da. pnfi fprg5i,mi9|,artp?a,a. scri-
'^^4.'(<9fl.'Jfn.ft.iS9A'!tt»''9. oke .noBi ar^ 
. wWi.ja, .su?,.)Vergò,4'Pa?te, p^rpJe : 

.*'.W?te..npll,&'itfirKe,„ss^v?,{e,,fiia le 
pfetiiip d.i|'9f̂ 9pte,,.e,l>ispiat9v; muovere 
a compasslpne, )>. . , , ' ' 

, ->l4m,'^^'m^im.»U^mw infatti 
nella torre, smossero i rottami, e tro-

è indispensabile che Labori, il qual^ 
s'era accollata una parte assanzialis-
sima della difesa, sia al suo posto ». 

J.'obliii9ZÌone 
del eomtnissario govermativo. 

Dopo l'avv; 'Demango prendo la pa­
rola il commissario governativo, mag-' 
gioi'é Cart'iers, dice:'«I tìiedloi hanno 
emesso iin attestato' dal quale risulta 
non -essere Improbabile 'ohe Labort 
possa intervenire alla continuazione del 
processo, lunedi, ciò non vuol dire òh'p 
egli vi interverrà e pefolò è" lecito an­
che supporre- ohe Labori non possa 
essere al suo posto lunedi. . 

' L'interruiioba 0 la sospensione dal • 
processo'sarebbe un inconveniente gra­
ve. Inoltrff davo osservare — aggiunge 
Carriere, inchlnandoalverso Detriangb'— 
ohe la difesa"'8l ti-ova in' ottima mani. 
L'avvocato D.Smahge studia lafaccehda 
già da 5 anni; mentre' io' che ho rice­
vuto l'inbartàtóebto degli atti' appena 
due mési -or toùb, non posso eSs'érfe 
cosi preparato co,ma la difesa, tanl'è 
vero ohe'riesco a* malapena ad drien-
tarmi in questo labirinto. 'A questò'ri-
guardo la difesa si trova in Uno, statò 
di assoluta superiorità di frónte all'ac­
cusa, (Ilarità,): Perciò mi oppongo alla 
domanda cheli jirocesso venga rinviato 
fino a lunedi ». ' " 

Il rinvio rifiutato. 
Il Consiglio-di' guerra éi'ritira per 

deliberare sulla proposta'di sospensione. 
Dopo mezz' ora ì giudici rientrano 

in sala ed il presidente annuncia che 
la Corte marziale ha respinto la do­
manda della .difesa 

Il presidente ordina cha sia conti­
nuata l'udizione dei, testi. 

Continua l'esoussion^ dei testi. 
L'ex guartlasìjilli tìueri,n. 

Il primo teste introdotto è l'ex mi­
nistro Puerin che nell'anno 1894 quando 
Dfayfus fu condannato eri» guardasigilli. 
Il teste ripete la .deposizione fatta a 
suo tempo djnanzi allt» .Corte di Cas-
saisiona, non aggiungendpvi, Ê ICUU par-
tibólare notevole ed' interessante. ". " ' • 

(Dinanzi alla Corta di cassazione Tei 
ministro, guadasigillr Guerlii' aveva de-
po,stp di aver mai udito-.pfirlare — fin­
ché egli rimase .in oariqa coma mini­
stro — della ponfas îoni di Lebrun-
Rpnault). ',' 

Lebon, l'aguzzino. 
S'introduce l'ex ministro delle 00-

Ip.nle, Lpbon. .Questo,.. np(je ^rpdijce un 
g6n«r8l,iè;mo.Vintéàto dl'-ourìosità.' Anche 
Dreyfus fissa gli occhi sulla porticina 
per la "quale deve-entrare nell'aula il 
suo tormentatore. 

La tastimpnianza. di.Labon si riduce 
ad una amp.pUosa giustificazione dalla 
crudeltà da lui ordinata contro Dreyfus ; 
egli la.òhiama « misure di precauzione » 
,indispensf>bili imppste d^H'intenziona 
dagli afnioi di Dĵ aytus di farlo evadere. 
Il te?te adduce i;agipni,stravaganti,.in-
credlbill per giustificare la soppressione 
dalla corrispondenza del condannato. 

L'interrogatorio ai s-volge nel modo 
seguente : . , 

varano ossa Umane e due ĉ jini corrodi 
dal tempo e dalle intempèrie fecerp 
acavare due fossa e li s'appelirono. 

Allora tutti i consueti'fenòmeni cas­
sarono per incanto, e nove mesi dppo 
la buona sposina diede' alla luce Una 
)>i")fea .f̂ ,e ara proprip, aija.^eU|ia a 
vederla'!.., - - . . . -

Studiarono a lungo che nome ^ove-
vano,darle, a mentre non ne trovavano 
uno che ad - entrambi piacesse, rinven­
nero un giorno fra il rottami del ca­
stello un pezzo di capitello, di marmo 
sul quale ara inciso a'oaratteri gotici 
« loletnda », e ' Iolanda- chiamaron la 
loro piccina. • ' ' ' 

La •bambino cresceva a vista d'occhio 
•e diventava' sempre pi-ù-'balla,'1 due 
spoaini erano gongolanti di gioia. 

Ma se fossero vissuti ancora quei 
buoni-terrazzani-di'-tanti- secoli prima 
Che avevano formato" il- corteo di lo-

stàtaW op:é (juella-jiùovà Jolanda ,spmt-
gliavW a tutte quelle-fanciull'e òhe \ (lue 
sposi si avevan vedute' sfilar dinanzi 
pa,itB,0Qhi anni .prjnja-,, s}jch.e,'pìù'ohe a 
tutta quelle,--Wssomigliava ancora a 
lQlanifa,}a rapita-dei primo signora di 
qual.oastellq-ijemuto.i-

E per di più avrebbero potuto eon-
-atfttjire ancora ohe la, madre-di lei aveva-
Snolti - punti di wmlglianza con- quel 
signore medesimo, sebbene fossa molto 
più bolla; e che, lo sposo, il babbo 

Presideiiie, — Che cosa sapente d̂ iroi 
circa la prigionia di Dreyfus nell'isola 
del Diavolo? 

Lebòn — lo ho sempre creduto, alla 
giustizia ad alla inoppugnabilità della 
condanna pronunciala nell'anno 1894 
dal primo con^i^ilo di guerra, guasta 
mia opinione non' si 4 papià,ta fiùo al 
giorno d'oggi. Sempre gnfda-tÒ.dft questo 
convlnoimè'ntp 'pMinai n'elranno, 1896 
di prendere la più rlgprose m|.9Hré, di 
precauzione copti"o 11 condannato', jjpr-
chè ero'statò''avvertilo che'^i.safeb-
bero fatti tentativi' di farlo ' o,'fade,re. 
La notizia ohe si' progettaiv^ ra^asiona 
di Dreyfus fu..anche pubblicata . dalla -
Stampa' a'meripaha ;' Itnrtiè^iatamMte' io 
presi tutte le, pile .dlÉposizionl. 'OMjnaì 
cKe si costruisse intorno alla oaptìna 
déróòndànhatò Una p'a,li^ato.eolie,fino 
,a quanaò'4ù'ostafosS'e eretta, si'legasse 
Dréyfas don 'wt^ija dòji{!ìà. pel wri 
diedi l'ordine di uboiderlò '̂ l,"'bi|nTiBO 
tentativo che avesse .ìfàttp'dì 'luggire. • 
(Sensazione} • tòpistò ,4b6 tàtts, ^tìeata 
misure vanivano impòste in tipàbi 'im­
perióso dallp èircoStapiie. ' , -

Sostengo inoltra sempre il .in.iò oòn-
vinciméntb, ohe la famiglia dèi dep'or-. 
tato manteneva con diii gorrilPÒ.ndeni'a 

"anche In altro modo oltre qùellp.p.er-
, messole' dal ministero. 

Dreyfus fa' un atto cpme se v'plasse 
scattare in piedi, ma si trattiene , in • 
tempo a si padroneggia, 

Lebòn ^conKWMà/i'Oss^rvo.ohesldo-
vette perfino licenziare un carceriere, 
perchè su lui gravava il sospattp'ohe 
fosse al'soldo de^U amici di 'Prayfus. 
Il mio operato é stato sappi-e subordi­
nato alla necessità imprescindibile d'im­
pedire in quasiasi mpdo la fiiga d̂ el con­
dannato ; ripoto ohe, datò 11 caso, non • 
agirei altrimenti, n.e,pppè In a-vvenire. 

' Demange esprìme'fa' sua, rnewigU», 
peróliè il" teste, per dl̂ pn(lp,̂ 'sl .ha yoluto 
'tèssera la' pròpria àpótepsi'. 

' L'avvocato rivO|lge',,quindl,parp,0chìa 
domande a', Lébbn spBÒia|lmbnt6 cipca il 
falso Weyler ooaiijaèssp ,da'.D.u .Paty 
de Clam. 

.' (Jl- jCal̂ o -,ŷ ŷìfir-, ,è fln.a, .fljft? - pa t̂e--
, clptoione ,dl malrimpnip cbf fu inviata 
a Dreyfus'all'Isòla (jql,d,lavolò. Frj.le 
righe di .questa fìnta' papteeipazlpne 
erano scritto con inchiostro simpatetico, 
però in modo d^ poter -làggarp tutto 
senza ditflcplttì, cose comprqmettèhti 
Dreyfus). , 

Demange — (a Lebon) ; È v.erp .che 
voi avete mandato una copia dpi |f̂ jso 
Weyler alia fapfiglia del, deportato- e 
precisamente upa copia ,(ipiroi;igin^o, 
una copia eseguita inòltò .grossolana­
mente. . - , 

La rivelazione .di quésto fatto òjia 
fino ad pra'p,ra rimasto ignptp.a tutti 
desta nell'udi'to.rio profpn'da s'ensazipne. 

Lebon — Assicuro che ip erodeva 
IpaliUénte all'autenticità di quel docu­
mento. Eaci -|ipandara una copia alla 
famiglia per scoprire le treccie .dei 
complici. , ,*;, 

Presidente — (a Drpyfns), Che còsa 
av.pte da ossé^-yare? ' ; 

Dreyffi.s — '(levai)dos,i); Non voglio 
parlare dóUé tortura ina^ii,rpbili ohe 

dalla' nuova Jolanda, parava tutto il 
ritratto di Elglso-.. Ma pur troppo di 
tutta -quella, brava gento, compresi i 
monelli e il sacrestano, torse forse -non 
c'era più neanche la polvere! 

Frattanto-la nuova Iolanda'fu doman­
data in isposS dal figlio del re di Por­
togallo, il quale -poi se la 'sposò e se 
la portò con lui. • ' 

I;,gemto,ri di lei .figuratevi se ,fneon 
ppjj,tpnti che la loro figlia''adorata di-
ven,ta88e -,reginotta e poi njagari regina ; 
ma ppre, provarono up .dispiapppe tfile 
a staccarsi '.da', lei ohe (mi di'apijibs dir-
velo, .ma' 'là', è proprio cosi ),' mdi'ìrono 
di crepacuore pochi m,asi dppo, e à"H 
distanza di.ppcfii giorni l'uno d.all'altrà. 

Sa al domani dalla morte,dei d,ue 
sppsi qualcuno fòsse .stato nel,cartello, 
ritornato àl's'uo an'tlcp,silariziò„?'v'rabbé 
veduto riopmp îripa 'il (ant%sm», lumi­
noso, ma' con le sole testò dèi dija no­
mini, e pòi l'avrp^be visto nipartirsì in ' 
due e dileguarsi cosi nell'ignoto!... 

Là • reg-inòtta sofferse in modo -òhe io 
non;vi.so dire per la morte delgeni-
toi'i; e si àccuorò tanto ohe fini ool-
r ammalarsi anch'olla di: ùha-m'alattla 
di cuore cosi-tremenda ohe tuttii me­
dici più- celebri, chiamati a consulto 
da-tiUtte le parti del mondo nella Corte 
del re;di Portogallo, jur tropqo'capi­
rono ohe non c'era,più sparanza e olia 
quel flore delicato a •bellissimo avrebbe 
dovuto estinguersi lentamente consunto. 

Che disperazione ^er il reuoòio che 
l'adorava! Quanto lutto pe'r tutta, la 
coi'te; ma, inùtile, non c'era assolu­
tamente alcun rimedio! 

Iolanda era pròprio una pasta da 
far dolci ; buona, mito, rassegnata, non ' 
si,l,^ment|va ,,hiai,npif ps'pri)n'e>a mai 
un desiderio. "Eppure erano tutti là 
pronti attorno a lei ,per soddisfare a 
qualunque. capriccio le fossa nato per 
la mente. Il reucolo, se non avesse 
avuto denari abb'à&tanza par acconten­
tarla in tutto, le voleva tanto behe che 
avrebbe perfino impegnato al ' iUonie 
di pietà la sua corona! Ma denari ce 
-n'erano a bizeffe, e pur troppo non 
servivano' a nulla! 
• Finalmente' una mattina di p.rjmavara 
rin,felloe' reginetta, più abbattuta del 
solito, disse samplìoemante ; 

—. Oh! ponip andrai volentieri a 
morire' nel' castellò dove sari morti il 
•babbo 0' la' mamma !-.. 

'Quel • pensiero" cosi trista fu coma 
un colpo' di stila al cuore par l'erede 
•del trono del-Portogallo; ma tuttavia 
diede subilo, gli ordini, e quindici giorni 
dopo un treno speciale con tutte le ruote 
'fasciata di gomma, però.hè non produ­
cesse rumore," riconduceva Iolanda ei} 
il marito affezionato ai piedi del colle 
su cui s'ergevano le mura annerite deJ 
vecchio maniero'. ' 

L'ammalata con tutte le cura f» por­
tata nel castello, e il reuooio sedette 

vicino al suo capaz?;ale, né si -iriòsse „ 
più dì là. 

•Allora in Iolanda successa qualche 
cosa di strano. 

Le pareva di esser vissuta-là'dentro 
in altri tempi lontani, poi di,esser,ri­
nata altre, volta, di aver praticato altra 
ganti ed altri" paesi, i quali poi aveva 
riveduto nel suo viaggio'di nozze; le -
pareva insomma di bsser stata tante 
volte nel mondo una fanciulla bionda, 
e di aver passate tante a pòi tante 
peripezie.... Aveva sentito pili volta 
narrare nella sua giovinezza la leggenda 
di quell'altra Iolanda, di Elglso, e del 
fantasma luminoso che si aggirava per 
il castello: ebbene le pareva ohe quella 
Iolanda fossS lei, ohe quei fantasma 
fosse ancora alla stassa ricongiunta ad 
'Elglso a a quel signore crudele Che 

' élla aveva strozzato colla sua trec.oia ; 
é poi lo sembrava invéce ohe ' il suo 
sposo, il reucpio di Pòrtogàlloi' h,on 
'fosse altro òhe suo padre' ancor ',di 
quei tèmpi nei' quali amava il paggio 
del re di Alb^fl'prita ; 'òhe la madre 
sua ultima nnll'àltro fosse ohe il si-
gnorp crudele della torre • altissima, 
raggiungente le nubi; e ohe flnalm.ente il 
varò padre suo, che ella ancor'piangea, 
hiuu altro fosse ohe' Elglso, il quale 
pure ella tapto .aveva -pianto molto 
centinaia d'anni pt"ima d'allóra...; ' 

(àrmXtiiKi). 
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furono inflitto senza ragione perchè 
sono qui per difendere il mio onore. 

Lebdn è licenziato. 
Demange — Domanda eha si dia 

lettura dei rapporti del governatore 
dell'lMla dalla Salute, Dsoiel. Jl pre­
sidente annuisce alla domanda. 

Dopo il rapporto Deaiei, ai praleg-
gono, i rapporti del capo dalla oaBoel-
leria del Ministero dello colonie con­
tenente la narrazione delle torlurjs 
fl.5tBlio 6 morali inflitto a Dreyfus. ' 

La lettura di questi documenti pro­
duce nell'uditorio un'eniozlone inde-
301'ivibiiè 0 stt'appa a più d'uno osola-
maztoni di sdegno. 

I rCkppoi'tl msQ îonauo fra altro i 
pàrtiofflarì seguenti; Gli anelli di ferrò 
ohe stringono i piedi déll'aòcusàto orano 
otìsl ètrettl'da lacerare la carnè intorno 
af malaolo. In seguito vonondo lo piaghe 
s'edipro plii straaató dal ferri, 8ul)8ntrò 
una "forte ìnHammazlone, seguita da 
sùppurasli.bne a marpin^énto dei tessuti 
Il condcìiinato tormentato da indicibili 
dolori,'Supplicò ohe gii si'dicesse per­
chè lo ai punissoìn quel,modo barbaro. 

ìrfa"ai suol caVoorieri era stato proi­
bito'di rispondótgll. Duo mesi intori 
durò" questa tortura. Alla mattina gli 
venivano levati i ferri ohe di sera ve­
nivano di nuovo strétti sulle piaghe 
sanguinolontl e purulènti. 

Con smozione indescrivibile il pub­
blico segue la Aarrassìone di queste a-
tro'ditk' ohe molto spesso strapparono 
all'infelice lagrime di disperazione e 
gomiti di dolore, nei quali continuava 
satùpte a protestare la sua innocenza. 

La deposizione della ved. di Henry, 
Si 'Introduce la signora Henry phe 

vesta a lutto. E' una piovana e bolla 
signora di cai'nagione pallida, di. cap­
pelli biondi. Parla disinvolta, rapida­
mente e con grande sicurezza. Ella 
narra ohe una sei>a"Vor80 la fine del 
«ettoiiibre 1894 suo marito le disse 
essergli'stati cò|i'sagnatì doouraonti assai 
importanti-'per- i quali aveva bisogno 

. .di' vedere il colonnello Sarniherr' al più 
presto,pos-siblle.'' 
^ L'a signóra Henry afferma ohe suo 
martto- hoh' conosceva''l'atìtorè del 
bordereau: Allorché tornò dall'avere 

,ooilddtto in parcei^'Dreyfus,.suo marito 
lo'disse'"testualmente: « Aocoihpagnai 
in carcera iin ufficiale accusato di tra­
dimento, ina ìi'on parla'rne'avànti qualche 
tètùpc)'* pei'chè ', trattasi di un infelice 
pftdi%' di'fàmigli'a'»."•' 

Ila signora Henry interrogata sopra 
il sigriifloato delle parole pronunziate 
da Vuó marito avanti di morii-a,",cioè: 
Quale' dis'gr'asìa di àtiere incontralo 
un stmilÉ miserabile, 'dichiara ohe 
Ilenr^'non' disse' queste paroln, disse 
inveóo ( ' Tu sai nell'interesse di chi 
Ito dgiio. 'Henry non' volle' colle sue 
parole designare una data persona. Egli 
credette sempre'di'agire nell'interesse 
del jiàeso." ' • ' . 
"La 'signora Hanry _ dichiara ohe so 

Henry commise'un falso in seguito alla 
mena di Plcqaàrt si fu' per salvare l'e-
seroifo compromesso dalla mala fède 
dai s'iioi nemici {movimenti). Soggiungo 
ohe' n'oB udì mai "parlare di debi(i,',di 
Henry verso Estèrhàiiy.' 

Viene rimarcata';la deferenza rispet­
tosa odu la' iiuille il presidente inter-
'roga Ì8 vedova "di 'Henry; I gindici 
preddóttù frequenti'note durante la sua 
deposizione; 

À'dòmtinda di un giudice, la signora 
Henry afferma ohè'suo marito talvolta 
lavorava-in- cisa,, attorno ad alolini,pe-
'iits jpapiers': ' ' , 

l a tenacia 4ooiisa del gen- Roget. 
II generale Bogét depone- ohe non 

sì trovò sui libri.di oontabil'itii dell'uf­
ficio ' d'informazioni alcuna traccia di 
sommo, pagata a Bsterliazy. Soggiunge 
esser falso,òhe Bsterhazy abbia scritto 
il bordereau por .ordine di Siindheriì. 
Questi era, assolutamente incapace di 
dare un simile ordine, d'altronde San-
dha'rr ,fu l'ultiino a oonosQare il. bor­
dereau. , 1 , 1 

,' 'È falso poi che sia stato il portinaio 
dell'ambasciata tedesca,a consegnare il 
bordereau. L'ufficio di informazioni non 
ebbe mai relazioni con questo portinaio. 

Il generalo Roget sostiene impuden­
temente' l'impossibilità, della complicità 
di Estèrhw con Henry, ,' 

Il ''gauora|a^ Rpget 'dai notizia della 
facilità, oqn .c^i un oer|o addetto naif 
litar'e "d'ambasoi'ttta di cui non 'vuol 
citare il noma, lasoî iva, in giro, docu­
menti alla, ntercè .del, pj-irao v.eputo, 
Ed ^, prove legg?. un„b'rano di uiia let'̂  
tara, scambiata fra gji agenti, AJ e, 8,, 
(Sokwartzkoppeii e Panizzardi) in cui 
si dice ; quel furbo di HanalauK si ral­
legra delle smentite dell'atrfbasoiata. 
La lettera'contiene due vol.te il nome 
di Dreyfus, mentre il norpe di Eaterhazy 
non si trova invece in alcun, documento 
a nessun documento p.ué essergli attri­
buito tranne il petit bleu scoperto da 
Picquart. 

Hogat dichiara eha provò vlvìasimS 
inquietudini circa il documento conto-
nonto le j^siiole,; Quella eanaglia di D., 
ma a obi mai poteva òsso applicarsi 
se non a firoyftfal . 

Roget-gtìarda Dreytas che alza le 
spalle. Roget 6 estremamente commosso, 
« con.voce soffocata dice ohe non com-
pranderobbe perchè, a informazioni .di­
sinteressate (1?) come le sue si proferireb­
bero quello delle persone ohe profitta­
rono del tradimento, lloget vilmente e 
ipocritamente piange. Egli discuto poscia 
mlnutameulo il bordereau cercando di 
dimostrare ohe soltanto Dreyfus conosce 
l documenti ohe vi sono indicati raantre 
Esterhazy non potev» oooosoerli. 

Roget sostiene ohe Picquart ricorse 
a mezzi fraudolenti per sostituire un 
altro "colpevole a Dreyfus. Oiasipò per­
ciò la somma importante economizzata 
da Sandherr all'ufficio d'intormazioni, 
Lo rimprovera puro di avere, nascosto 
.un documento, oompromettento per 
Dreyfus. A questo -punto Roget si di' 
chiara stanco e gli viene concesso di 
continuare la sua dèposiitloue domani. 

Interrogato dal presidente se abbia 
nulla a dire sulla ijeppslzionft dì Roget, 
Dreyfus grida:, nji spaventevole ohe 
ogni giorno par ore intera mi,si strap­
pino cuore ed auin^a e mi si strazi senza 
che mi sia possibile di rispondere. B 
una crudele tortura imposta ad un in-
aooente, a un- soldato leale!» (vica 
sensazione).. 
"Dreyfus.è pallidissimo e sembra in 

preda a una violenta collera. La se­
duta è tolta e il seguito è rimandato 
"a domani. 

L'uscita dall'aula avviene senza in-
oideùti. I curiosi sono tenuti a grande 
distanza dalla polizia, nessuna manife­
stazione al passaggio di Dreyfus. 

Le condizioni di Labori. 
Uenriea 16 -^ Lo stato di Labori 

ei^ iersera soddisfacente, egli passò 
una notte migliore della precedente. Il 
suo stato è sempre più raàslcurante. Il 
bollettino medico si redigerà stasera 
dopo aver esplorato la ferita mediante 
i raggi Roentgen per accertare la po-
sizìDze in cui trovasi la palla. I chi­
rurghi ̂ Cfadopophe Labori potrà lunedi 
recarsi ài" consiglio di guerra. - , 

Si rioeroa ancora l'assassino. 
Parigi 16 — Le riooroha fatta da,lla 

polizia fino a stamane per'trovaro l'as-. 
sassino di Labóri, restarono vane, sem­
bra però òhe se ne siano trovate lo 
traccio. 

Le carte dell'avi». Labori. 
Parigi 10 — .A Labori furono in­

volati documenti dalla tasca interna 
della giubba,- ma nou già, coma si af­
ferma, dalla busta di cuoio nella quale 
teneva i,documenti più importanti. 

NOTIZIEJT ALIANE 
L'Espisizions mondiale di Roma. 

Roma 16 — Si annunzia che la data 
dell'Esposizione mondiale di Roma var­
rebbe anticipata, portandola al 1905. 

Il commissario regio a Milano. 
Roma 13 — Il Don Chisoiotie dice 

ohe il Governo nominò il conte Sor-
mani- Moretti "a commissario regio a 
Milano. 

Un contribuente 
che ha paura dell'inferno! 

Roma 16 —' Oggi- il ministro dalle 
finanze, on. Carmine, ha ricevuto da 
Berna da un anonimo lire quattromila 
novecento per" l'imposta di ricchezza 
mobile dovuta e non pagata, somma 
che tu versata subito alla teaorerja. 

NOTIZIE^STERE 
Il ocmplotto contro la Repubblica. 

Guerin si arretiderà: 
Parigi 16 — Waldech-Rousseau e 

Lapine decisero; par evitare un conflitto 
sanguinoso, di non prendere d'assalto 
ia casa di Guerin, ma di lasciargli la 
scelta , tra l'internamento o la resa 
volontaria. Gii amici di Guerin io oon-
.vinsaro di arrendersi. Una conferenza 
con Waldeck-Rosseau stabilirà oggi le 
condizióni" della resa, . i 

I negoziati dèlia resa. 
Parigi 18 — Lasies odi altri amici 

di Guerin stanno negoziando con Wal-
debJi-Rousseau la resa pacifica di Guerin 
per, evitare ogni affus.ione di sangue. 

Guerin i^esiste ancora 
Parigi 16 ^ Uscendo dal Ministero 

dell'interno Lasies si è recato da Guerin 
col quale conferì lungamente. Uscen­
done, Lasies, dichiarò che la su» misr 
sione è fallita. Guerin e gli aipioi suoi 
sembrano decisi a resistere.. 

Le •.almostfizioni in via Ghaiil:al. 
Pur^i 16 —- Ieri sera vi fu gualche 

dimosirazlone senza importanza in ,tla 
Chabrol, Si fecero alcuni arresta Le 
dimostraitloDl continuarono poi at.prtil-
oipio deìla via Chabrol fino alle óre 
uui^timaridiana. La polizia Intervenne. 
Un ferito. 

La questione del Transvaai. 
Londra 16 — Lo Standard and 

Diggermews raccoglie la voce che 
Chamberlain propone al Transvaai di 
accordare senza condizioni, la franchi­
gia elettorale, agli uill&nders ohe 
hanno 6 anni di residenza, Il governo 
inglese abbandonerebbe la questione 
della nomina della commissione d'in­
chiesta.* • 

Prelo'Ha 10 — li governo prescrisse 
pubblioh's preghiera per implorare Dio 
di evitare la guerra al Transvaai. 

La riforma elettorale nel Belgio. 
ÉruaieUes 18 — Gli uffici dalla Cà­

mera abprovarono con 6-j voti contro 
51 e 18 astensioni 11 progetto eletto­
rale del Governo. 

Caleidoscopio 
Effemeride «inri». 
17 «goalo 1862 — Si proolamn lo «titto d'as-

•edlo in Bieill», 
X 

un pemieca a) giorno. 
ÌA modestia à un dattero ohe matura rara­

mente aull'alliero delia ricehetsi. 
X 

Qogninianì olili. 
Tele,< r̂«te. 
l» preparazione delle leie cerate ha laogo 

eomd.iregtie: dopo aver gteao la tela lu di un 
telaio, fi ai applica nno atralo di colla di farina 
per ottacarne le maglie! gnaodo la aollik 6 secca, 
8) passa alla pomice per renderne la superdeie 
bona abitai indi si ricopre (?on dee o tre strati 
di tib^ paata s«!nifluida fatta con olio di lino 
al litargìrlo e creta bianca finissima Non si 
«tendono i nuovi alratl eensa aver prima pomi­
ciato ì precedenti ben seeebi. Infine î paasft un 
nltifflo atrato di norofomo a di nero d'oaeo Im-
pattlito con olio di Uno Si fa aeewre a vi si 
Blende eopra una vernice ole 6 per lo più com­
posta di ilio di line, eaaettta ' di trementina e 
gommàlacoa o eopale, i < , -

Natoràtmento la lavoraiione varia a seconda 
del prodotto ohe si vuol ottenere, 

X 
La, «ango. 

, Rebus moQoverbo, 
i m . o 

Spiegazione del rebua monoyerbo preoodente. 
ESTATE («Il 0 to) 

X 
Per floìre. -, 
Una (olle di perione attorniano un diagraztato 

colpiti da malore topròvvWo. 
-^ a morto? — domanda uno. 
— Non ancdra; ai aspetta il modico. 

PROVINCIA 
Oemonai 16 agosto. 

i premiati alle gare di tiro. 
Ecco i risultati delle gare di tiro e 

l'elenco dei premiati: 
Categoria I — Italia. 

Tiro collettivo delle rappresentante 
delle Società di Tiro a segno- della 
Provincia ; 
1. Moggio, gran medaglia d'oro. 
2. Pontobba, medaglia d'oro. 
3. Cividale, id. • ' 
4. Udine, gran medaglia d'argènto..' 
5. Tolmezzo, medaglia d'àrg. l'grado. 
0. Maniago, id. I | grado.. ' 
7, San Daniele, (s'enza ' premio) 

Gemona, fuori concorso, che avrebbe 
conseguito il terzo premio. 
Cat. Il ~- Q-ara di rappresentanza e 
• campionato.'•'•'•"••''•• '-, '' '" 
1. Maniago, bandiera .d'onore e grande 

medaglia d'Oro, • , .-
2. Moggio, medaglia d'oro-I grado. 
3. Pontabba, id. ,11 grado. 
4. Udine, gran .medaglia d'argento, 
a. Cividale, medaglia d'arg. I grado, 
6 Tolmezzo, id. II grado.- - -

Gemona, fuori concorso,: avrebbe con­
seguito il quinto premio. 
Cat. Ili — Bemóna: (Non proclamata la 
' premiazione per mancanza di tempo). 

Categoria IV — Confidenza. 
ì. Franz Ferriiooio, fucile Vetterly. 
2. Bearzì Antonio, mad. ij'oro II grado. 
3. PoUettini Liiigi, id. III grado. 
4. Pascoli Giuseppe, id, id.- , , 
5. Brunetti'Nicolò, id.'IV'grido. 
6. Nigris Guido, gran medaglia d'arg. 
T.Faleschiiii Daniele,'medaglia d'ar­

gento I grado. , 
8, Onesti ÈSnido, id. Il grado., 
9, rjovelii 'Tranquillo, id. Ili grado. 

Categoria y -r Friuli. 
1. Fabris Angelo, med.' d'oro I grado. 
2. Mattiuzzi Virgilio, Id-. IL grado. , 
3. Franz Ferruccio Id. Ili grado. 
4. Dalla Schiava id. id. - • ' . • 
5. Sendresen ing. Giovanni id. IV grado-
6. Franz Giovanni id. V grado. 
7. De Pollis avv. Antonio id. arg. I grado, 
8. Dal Dan Antonio id. II grado. 

.9. Corradini Emanuele id. Ili 
10, Mattinasi Luigi id, id. 

Categoria XI — Udine. 
1. Franz Giovanni grand*medagliad'oro. 
2. Sendresen ing, Oiov. med. oro l gr. 
3. Gonàno Emilio Id. id. 
4. Fabris Angelo id, II grado. 
5. Franz B'errttcoio Id. Ili grado. 
0. Della Schiava id. IV grado. 
7. Dal Dan Antonio gran" med. d'arg. 
8. Màttiusst Virgilio tfl. id, " ' ' ' 
9. Morocutti Arnaldo med. arg. I grado. 
10. Flol-lo co. Filippo id. id. 
Cat. VII — Rivoltella iVordinanza (tal, 
1. PoUettini Luigi med, d'oro smaltata. 
2. Bartoltni id. id. 
3. Fabris Angelo id, id. 
4. Oonano Emilio med. arg. smaltata 

e lire IO, 
5. Florio co, Filippo med, arg. smaltata, 
8, Oragnblinl Ugo id, Id. . 

La bandiera d'onore fu donata dailei 
signore gemonesi. 

PaplaronO'ipplauditi l'on. Celotti cav. 
dott. Antonio e Morocutti Arnaldo, 

Merita lode e più Ohe elogio II nostro 
Presidènte del tirò a segno aig, Antonio 
Stroili per le cure e premuro cosi che 
Il tutto potè procedere con ordine per­
fetto ; coadiuvato dai membri della pre­
sidenza e comitato, ' 

La Banda delift Società operaia ral­
legrò rinaugurazione eia chiusura del 
tiro coi suoi oonoeati. 

Servizio inappuntabile dal Buffet e-
seroitq dal sig. Falomo Gaetano, 

Il tiro fu inaugurata domenica 13 
corr. alle presenza delle autorità, pre­
fetto deputato eoo, con laBanda, la So­
cietà operaia ecc. e fu chiuso il 10 alle 
17 con la proclamazione dei premiati 
e la consegna dai prami. 

OIwidale, 16 agosto. 
Inoendio — Arresto. 

Allo 18 di lunedi u,'s,, nella vicina 
fi'j(ZÌono di Rualìs, sì sviluppò il fuoco 
in una casa dì povera gente. 

Il danno sì calcola a lire, 3000, non 
assicurato; fra la casupola minata, fo­
raggi, mobili ed oltre un centinaio di, 
lire, che dovevano seryiro a pagare 
debiti, distrutte dal fuoco. " 

11 proprietario trovasi in Germania, 
({uaie bracciante, e la moglie sua.sola 
in casa, non sa spiegare la causa, che 
però ritiensi accidentale. 

Quella povera gente rimase priva di 
tutto, Uulla avendo potuto salvare per 
la veemenza del fuoco. 

I pompieri avvisati tardi, arrivarono 
sul luogo quando la' fiamme avavaiip di 
già compita la loro opera di diatruzlóne. 

Si verificò ancora una volta la man­
canza d'acqua, ma là difficoltà per 
provvederla sono grandi per quella 
frazione cosi sparpagliata. , 

• « -

Tomba Ernesto detto Maroga, d'anni 
28, operaio lavorante in pellami, ieri 
sera, proprio quando entravano in città 
i reduci dalla gita di Odine, ti-ovandosi 
in via Vittorio Emanuele in istato di 
manifesta ubbriachejza, litigava coi suoi 
di casal perchè non volevano lasciargli 
una bambina di 3 anni, sua figlia, rito-
nendola in pericolo di qualche malanno. 
Prima si intromisero alcuni rispettabili 
dittadini 0 poi le ai^torità alle quali il 
Tomba si ribellò. 

II delegato di P. S., usò soverchia 
pazienza verso il Tomba prima di aî re-
starlo, ma poi fini, par troncare, la soè-
naocia,col consegnarlo ai rr. carabinieri. 

Oggi, dalla guardiola dei rr. carabi­
nieri venne passato allo carceri e dovrà 
rispondere di diverse imputazioni. 

' Il Tomba però deve essere un po' 
squilibrato nelle facoltà mentali, al-

, meno se-si analizzano 1 suoi precedenti. 
Egli commise stranezze ohe in un nonio 
assennato non si verificano, , ,. ' 

Quando poi è bevuto, diventa cattilo 
e perico/oso, _ , 

Chissà che up po' di prigione non.si'a 
per,lui un rimedio efflcace,. = ' 

Palazzoio delio Stella, IO, 
Il nuovo partioDD, 

La nomina del parroco diqui, per oggi 
fissata, riuscì una solenne dimostrazione 
di stima, d'afi'etto, di gratitudine per 

.11 nostro, cooperatore don Giovanni 
Mauro, Difatti, nessuno meglio di lui 
potrebbe pia, degnamente- coprire la 
càrica lasciata dal compianto molto rev, 
don Michele de Michieli; e la splen­
dida votazione ottenuta (votanti 250 
voti " ottenuti ,'258) ne, è la miglio)' 

.prova, i< ' 
Sinceri auguri.da .parte nostra al­

l'egregio amico., . • Z. . 

• Pensónàle Biùdìziarló.' ùpa-
rini, aggiunto giudiziario' a Tolmezzo, è 
tramutato ad Este. 

Cantpabbàndo . Le guardie dì 
finanza di Prepotto domenica mattina 
sorpresero ed, arrestarono nove donne, 
che avevano addosso ' tabacco acquistatp 
a Dolegna.' • < ' 

Tra queste vi è una ragazzina undir 
cenno ed una vecchia più ohe settan­
tenne. 

hWtSkn 
La Coilgregazione dì Carità di Ge­

mona, nmministratrioe dell'Ospedale 
Civile e Manicomio. Suooulfftlf . 

Àwisà '. • 
ohe il SO corrente alle ore 10 .avrà 
luogo l'asta ad unico ìnè'into per'l'ap­
palto dei lavori d' am|>UiiHiteoto- dell'I-
stltuto sul dato di lire 63,078,76 a 
termini dell'art,,,87 leti, a delpegéla-
métto dOioont&billtàa|«nei'iiiei nello 
Stato giusta l'avviso primo corrente 
pubblicato a sensi di legge, 
- , Qeuona IO agoalo 1899, 

Il Preéidonte, Pasg-Mait . , 
Il Segretario, Sfti'rfesi'li, 

,11BIOU|OWSJW 
DieMPaìcìa. Scrivono da'Còrmons 

in data di vedordl: lermattiila, verso le 
10, un muratore per nome Zorut, d'anni. 
22, stava maneggiando une trave, quando 
questa fatalmente gii piombò siillati-ohte. 
11 colpo fu cosi grave, ohe il poveretto 
spirava in brev'ora. 

Uocielonet A Dobra nel iCollio 
(Gorizia) si teneva domenica giuoco di 
tombola. Successe una rissa fra giova­
notti del, luogo ed uno di questi sì bu­
scò una coltellata, che lo freddò sul 
momento! 

ODINE"" 
P.ep l'emlgpaaiiiDne» Sebbene 

siano.state impartite le istruzioni per 
assicurare a bordo dei piroscafi, desti-
patì all'emigrazione, la scrupo!i>sa os­
servanza dell'igiene, od essendoci in­
vece accertato che ciò spesso è trascu­
rato, 11 Ministero dell'interno ha, richia­
mato l'attenzione dei prefetti sul la­
mentato ìnconvaniente, invUsnjdoll a 
vigilare, per mezzo delle dipendenti 
autorità sanitarie. 

La Ipat ta dei minoV>ennla La 
legge aull'emigrazione è rimastain so­
speso, ed intanto continuano 1 ' gr^vi 
abusi ohe con la legge vecchia non si 
riesce a reprimere per là pfotezibne 
ohe accordano alla catena indissolùbile 
degli agenti, subagentì e procacol&nti 
d'emigrazione. , » . 

Nell'ultimo semestre, secondo dati 
raccolti al jninistero-dell'Interno; e 
quindi.di,origine ufficiale, la"tratta sul 
minorenni ha- potuto esei'oitarsi in pro­
porzioni allarmanti, malgrado la più 
attiva sorveglianza. Più di 380 fanciulli 
d'ambo i sessùtra 1 IO a d i 16 anni 
sono scomparsi, perchè arrolatii dagli 
incettatori di emigrazione e traspor­
tati sui mercati di Francia e-d'America. 

6l i s p a r i oonlipo la SP*.<>n* 
d i a e . L'on. ministro EJacoelli ha di­
sposto, di concorrere, concedendo una 
medaglia d'oro'e due d'argento, .^lla 
buona riuscita dell'esposizione e dei 
ooncorsì di Como circa gli studi e gii 
esperimenti degli spatri contro la gran­
dine. 

Il tabaooo pei* I militai*!. 
La direzione ' generale delle privative 
sta studiando un nuovo tipo di tabacco 
da fumo, da'distribuitasi a prezzo Hdptto 
ai militari di bassa forza, come viene 
praticato in alcuni eserciti stranièri. 

I ribasai fei*i*o«iai*i pap gii 
impiegati della Statai Vê so i 
primi di settembre si 'riunirà nuova­
mente lina oonfe'renza'dài''d'6!èga'{i'''dei 
vari Ministeri e delle, Società -ferro­
viarie, per la nota questione dì parifi­
care i ribasai, sui prezzi .di trasporto a 
favore degli impiagati 'dello Stato. 

La questione più seria, e della quale 
•dpyrà.o.pciiparsi, !a'oqnfpMinza|è qjiella 
di 'mettere 1- fùiiziónari ' delle ammini­
strazioni centrali allo stesso livello di 
quelli delle .amministrazioni provinciali 
e cioè facendo usufruire ai funzionari 
centrali il ribasso del ,40 per, cento sui 
primi cento chilometri, mentre attual­
mente, godono, del 50 per cento., • 

Sepwizio fei*t*owiai>io«' Ribe­
viamo e pubblichiamo; • 

« Nel reputato giornale 11 Friuli dal 
giorno 'Il corr. lessi òhe le Società 
fei'roviarìe avevano prorogato a tutto 
il 17 corr. la validità dei-bigllettì' di 
andata-rito'rno distribaiti-dairri'' al 16, 
In base' a ciò 11 giorno 12 acquistai 
alla Stazione • dì Udine'un biglietto per 
la Carnia pel treno 584, come sta im­
presso nello-sóontririo di ritò'rno.' " 

Quale non fu la mia sorpresa quando 
ieri, 16,- alle-ore ! IO presentatami à 

' detta Stazione per ripartire col diretto 
che arriva qui alle 11 e per pagài-e la 
differenza da una classe''ali'altra, il bi-
gliettario mi rispose che il" mio sóón-

, trino di ritorno nulla valeva perchè In 
quella Stazione nessun -ordine di ' tale 
natura era stato impartito. ' 

A nulla valselo le mie insistenze, e. 



per non perdere II treno, dovetti ac­
quistare un nuovo biglietto. 

Ora io mi permetterei di cliiodoro al 
«gnor Ispettore di Circola se, dopo olio 

.la Societii ha .diramato un regolare av-
. viso al pubblico, sia permesso di ga­

bellarlo in Cjueslo modo. 
Accompagno all'onor. Direzione del 

giornale il biglietto in parola perchò 
abbia la pròva del mio asserto. 

Coi ilovUti rlngrazlamoafi. 
Uiliug, 17 astiato 1699. 

(SegiKi la firma) ». 

Hor>ma per II aéquastipo dei 
B l o p n a l i a Per accordi intervimuti ira 
le vano procure generali, il Ministero 
delia Giustìzia stabili cbo d'ora innanzi, 

. nel sequestro dei giornali, sarii scom­
posto il solo articolo incriminato, la­
sciando il resto intatto. 

L a t a r i f f a pai* l a a p e d i z i e n e 
' d e i g l o r n a l i l . Per la spedizione ilei 

giornali in pacchi ierroviariì v'è una 
tariffa speoìitie certo flssetta per favo­
rire i giornali, poi quali il Governo e 
il pubblico dovrebbero avere speciali 
riguardi, su non altro, per la gratuita 
pubblioitii che i giornali diinno a una 
iiuantitii di notiiiio d'interesso dol Go­
verno nei riguardi della leva, della fl-
nanza, dei lavori pubblici, delle poste, 
della emigrazione eco. eco. 

Ma se la detta tariffa poteva con.si-
derarsi di lavoro in passato, quando si 
mandavano da un capo all'altro d'Italia 
pacchi di giarnalì di poso limitato; 
oggi che si spediscono pacchi più pc-. 
santi e raramente pid in lii di 2D0 
chilometri di.distanza, i giornali hanno 
un trattamento meno vantaggioso delle 
merci ordinarie a grande velociti^, 

Va notato però ohe le merci ordi­
nario devono essere spedite con un 
dato orario mentre adnsso i giornali si 
spediscono a qualunque ora e con qua-
lunifuo còrsa. Ma il Governo potrh ben 
coiicodèi'e una tariffa meno gravo in­
sieme alla, facilitazione punto costosa 
pel governo stesso e per lo ferrovie 
di spedire con tutte le corse. 

Questo è il voto e il desiderio, no­
stro, e abbiamo ragione di credere che 
sia il desiderio e il voto di tutti i 

. nostri colleglli ; ina.. rimarrà soltanto 
..uiiipio desiderio i;„ 

La risposta ar Governo. 

B a n d a c i t t a d i n a . Il Municipio, 
con gentile pensiero, ha stabilito che 

' la Banda cittadina tenga, anziché sta­
sera, domani, venerdì, il consueto con-

'.. cei'to, non essendovi appunto domani 
rappresentazione al Minerva. 

L a m ó p t e d i u n a m a o -
. . e l l i e t t a . Martedì 15 corr. è morto, 
a 83 anni, quella macchietta di Valen­
tino Moretti conosciuto in città per 
Tin Conti, lì! morto senza modico e 
senza medicine e fu trovato cadavere 
liei proprio lotto con un bastone nella 
mano destra, e coli'altra mano appog­
giata sopra un comodino. Aveva fama 
di essere danaroso. 

F a l l i m e n t o » Con sentenza di ieri, 
ad istanza propria, questo Tribunale ha 

. dichiarato il fallimento di Paolo Scro-
soppi, negoziante in cappelli in via 
Paolo Cauciani. 

•Vennero nominati : l'avv. Platro An-
tiga a giudice delegato e l'avv. Umilio 
Nardini a curatore provvisorio. 

La prima adunanza dei creditori è 
fissata al 3U corr. o la chiusura delle 
veriflohe ai 29 settembre p v. 

Il bilancio presentato dal fallito e il 
seguente: attivo lire 2591 55, passivo 
lire 455255. 

. M a n t e d i P i e t à d i U d i n e . 
Maì'tedl 2Ì agosto vendita dei pegni 
non preziosi, bolletlino verde, assunti a 
tutto 30 settembre 1897 e descritti nel­
l'avviso esposto presso il localo dello 
vendite. 

L ' à p t . 4 8 8 . Pur ubbriachezza mo­
lesta e ripugnante fu dichiarato in con­
travvenzione Deganutti Luigi tu Gio­
vanni d'anni 30, contadino da Huttrio. 

Furono pure dichiarate in contrav­
venzione le prostituta ricoverato nel 
postribolo in via di Mezzo, perchò es­
sendo ubbriache commettevano disor­
dini nell'osteria di Oloohiatti .\nna in 

, via Zoletti. 

- P a p q u e s t u a fu arrestata .Ber-
tuzzi Anna fu Antonio vòd. Ortica, di 
anni -19, abitante in borgo Villalta. 

L'appesto di un bandito. 
leril'altro a Trieste venne arrestato il 
giornaliero l<'olìce CoUedani, d'anni dO, 
da Udina, perchè fece ritorno in quella 
cittk, quantunque fosse stato bandito. 

Al l ' O s p e d a l e venne medicato 
Disnan Ginsoppo, detto Giovanni, di 
Luigi, d'anni 15, da San Osualdo por 
accidentale ferita al capo. 

Leggepe in quapta paginan 
Chinina Migone. " 

Ieri all'una pom, dopo lunga e pe­
nosa malattia, sopportata con cristiana 
rassegnazione, passava & vita miglioro 

Qiovanni Damiani 
d'anni 63, negoziante. 

La moglie, la sorella, la suocera, le 
cognate ad i nipoti, dolentissimi, no 
danno il tristo annuncio agli amici 0 
cono.scenti. 

Udine, 17 agosto 1899. 
I funerali avranno luogo oggi giovedì 

allo ore 6 e mezza pom. partendo dalla 
casa in via Cavour. 

Osservazioni ineteorologiohe. 
stazione di Urline — R. Istituto Tecnico. 

16 . f) . 1809 ore 9 ore 15 .5[ro 81̂  17 . 
, or* 7 . 

Bar. rld, a 0 
Alto Di. 110.10 
livello dal mar» 753,7 752.4 762.3 751.5 

Umido relativo 70 60 31 _ Stato deE oiolo cop. mlflto raiito cop. 
Acqua cad. mni. — — gOcaie goccìe 
Voloflittt 0 diro* 
l ione dot vanto cai. 4. NO cai. \.m. Term. ceiìtlgr 

.- \ . mass . . . SB.3 
16 Tomperafom minima 19.2 

I f ttilninaa all'aperto 17.9 
17)Te,„p,r.l«.j-SS'.-.,i.ape,.<;i9:i 

Tim^ próbabiio: 
Venti deboli, ciato in generato sereno, qualche 

temporale. 

Scienze - Lettere - Arti 
Poesie di Giuseppe Paridi, scelte ed 

annotata per le porsorie colto e per 
le scuole du Michele Schorillo. — 
Milano, Ulrico Iloepli, uditore. 1900. 
— Un voi. di pag. 352 lire 1. Le­
gato olcgantemontu lire 2. 
Kicorreodo quest'anno il primo ceii-

tonario dalla morto del grande poeta 
lombardo, che 11 Manzoni proclamò 
setola e palestra di virtiì, l'editore 
Iloepli affidò al prof. Scherillo, Il quale 
occupa a Milano quella cattedra di 
Magna eloquenza che l'illuminato go­
verno di Maria Teresa fondò a posta 
pel Pariiii, l'incarico di preparare una 
edizione illustrata dello sue opere più 
insigni. 

II volume, che ò venuto fuori in 
questi giorni, contiene : una lettera dello 
Schorillo al professerò Zumblni della 
Univorsitk di Napoli, iu cui dk conto 
dell'occasiono e degli intenti della nuova 
pubblicazione, e tratteggia, con tocchi 
rapidi e vibratii l'importanza dell'arte 
e dei lini murali dell'austero poeta; lo 
Odi, a ognuna delle quali segue una 
illustrazione storica ed ermeneutica: 
il Giorno, con opportune introduzioni 
critiche sul testo Ì3 con noto, \n fine 
di ciascun poemetto, storiche e lette­
raria, un manipolo di poesie varie, con 
cenni illustrativi. 

Nel commento il prof. Schorillo ha 
potuto riversare, con la sobriotii e la 
perspicuitii che l'occasione richiedeva, 
quanto di essenziale egli avea avuto 
modo di dire nel suo corso di questo 
auuo all'Accademia scieutiflco-letturaria 
trattando appunto del Parìni. 

L'edizione è nitida e correttissima: 
quale si richiedo dal pubblico, cui ossa 
è indirizzata. Precode un ritratto dol 
Parlili, di mano conteniporanaa, forse 
dell'Appiani. E il prezzo dol volume è 
mirabilmonto esiguo ; lire I in brochure, 
0 lire 'ì elegantemente rilegato in tela. 

•-m^ .BE / ^ '-«•?' 

I L F R I U L I 

furono dovunque sufficienti ai bisogni 
della agricoltura, gioval^ono parò a ri­
storare le campagne che si mostrano 
abbastanza promettenti dovunque. La 
scarsità di acqua è particolarmente 
sentita in alcune provinole del Pie­
monte, dol Veneto, della Toscana, della 
Regione Meridionale Adriatica e della 
Sicilia. In alcuno localitii della Regione 
Meridionale Mediterranea vanno pren­
dendo piede lo invasioni parassitaria 
nella vite. In generalo però l'uva à ab­
bastanza promettente e lo sono assai 
il riso, il granoturco o la ^canapa. Con­
tinuano alacremente le arature : al sud 
della panisela e nello isole non 6 an­
cora ultimata la trebbiatura del grano 
ed è incominciato il raccolto delle man­
dorla. Anche in questa decade si ebbero 
numerosi tompòrall accompagnati da 
grandino. 

NOTIZIE 
D E L 

E DISPACCI 
M A T T I N O 

vamanto • fnai di merito: IGO casimti da mit-
oello d» lire I a 1.05 e! kg. a p. m.; 10 
arieti da macello da tiro 0.76 a 0.80 t i ohil. a 
p, m. e 0 d'allevamento a preui di merito. 
•' &50 aaiui d'allevairiento, venduti 860 a prexzl 

di merito come aeg^ue: 
Di circa 2 meni in media lire 19, 
Di circa 2 meni a 4 in media lire W!t. 
Di circa 4 mesi a 8 in media lire 45, oltro 

8 meai da lire 05 a 70. 

Bollettino delia Borsa 
UDINE 17 agosto 1898. 

Rendita. agos.i6 
Italiana 5 Vo oontauti ex coup. 99.3fi 

, 5 "U Bne mese 93.05 

./• 
109,Vi 
10?.— 

La situazione a San Domingo. 
Londra itì — 11 Daihj Te/e-

(jraph ha da New-York: Le 
truppe del governo soonfissero 
i l'ivoluzionari a Puerta Piata. 
Ritionsi che il movimento ri­
voluzionario a San Domingo 
sia terminato. 

La febbre aftosa in Egitto. 
Alessandria d'Egitto i6 — 

L'intero Egitto è dichiarato af­
fetto dalla febbre aftosa. Dal 
18 luglio vi furono 18^7 casi. 

Corriere comiuerciale 
Sete. 
Milano, 10 agosto. 

La posizione della seta sul nostro 
mercato si mantiene buona, e, malgrado 
l'interruzione avutasi in questa ottava, 
l'andamento dogli affari è sempre lu-
singhioro. GII avvenimenti di Francia 
possono momentaneamente impensierire 
per le loro possibili conseguenze, ma, 
dopo tutto, l'opinione generale dei se­
taiuoli ò volta all'ottimismo. 

^Lo' domtinde dalla giornata furono 
disci'otamahto numerose e si è potuto 
far affari in vart generi di greggia, 
con ricavi che possono accontentare 
il venditore. Certi articoli desiderati, 
come Je trame fino, mancano quasi 
totalmente. Buona domanda negli or­
ganzini, lo cui pretese hanno fatto un 
passo in avanti. 

(Pai .'•Via). 
M e r o a t i a e t t i m a n a l i . Ecco i 

prezzi p ra t i ca t i sui nos t r i m e r c a t i du­
r a n t e la se t t imana t r a s c o r s a : 
Frumento nll'Ett. da L. 18.25 a 16.50 
Oranotnrco „ „ 13.75 a 13.7Ó 
Segala „ „ 14.30 a 13.75 
Avena • „ „ .— a —.— 
Saraceno „ „ —. a —. -
SorgorosHO „ 
Miglio „ 

SPSUC"" ;: 
Fagiuoli alpigiani „ 

„ (li pianura ,, 
Lupini n 

Obbligazioni Asse Eccles. 5 

Obbligazioni. 
Ferrovie Meridionali ex coapcmi 326.— 

3 % Italiane 310.-
Fondiaria Banca d'Italia 4 »/, . 507.--

» » • •*'/,"/. 618-
r Banco di Napoli è'U 459.— 

Ferrovia tldine-Pontebba . . . . 490.-— 
Fondiar. Casaa [tisp. Milano 5 % BI7. 
Freatito Provincia di Udine . . 102.— 

Azioni. i 
Banca d'Italia ex conpcns . . . ' S85.— 

• di Udine ! 4 6 . -
Popolare Friulana. . . . i 140.— 

B Cooperativa Udinese . , ' 35. Vi 
Cotonificio Udinme ex conpo'ns 1320.— 

Veneto I 210. 
SoctcUk Tramvia di Udine 

" Ferr. Merid. ex. coopons 
Ferr. Mcdit ex coupcna 

Cambi e valute. 
Francia chèquea 
Germania > 
Londra 
Aostria--Banconote , » 
Corono in ore > 
Napoleoni > 

Ultimi dispacoi. 
Cbiuaura Parigi ex conpone . . 

80. 
730.-
558.-

107.60 
133.V, 
27.16 

285.— 
112.-
91.46 

98.57 

ago.17 
99.50 
99.60 

109.'/, 
112 . -

3 2 6 . -
309.— 
5 0 6 . -
5 1 8 . -
458. 
490,-
617.-
102 . -

980.— 
146,— 
1 4 0 . -
35.'/, 

1320.— 
203.— 

80.— 
730.— 
559.— 

107.60 
132.45 
27.19 

224.V, 
112.— 
21.46 

92.65 

Tea t ra Minepwa - Udine. 
tjua.'ta sera giovedì 17 agosto allo 

ore 8 e mezza avremo dunque l'annun­
ciata serata d'onoro della celebro ar­
tista signorina Guerrina Fabbri con 
l'ultima rappresentazione dell'opera La 
Cenerentola dall'immortale maestro G. 
Rossini. Di più la seratante dopo il se-
atto cartiera il Rondò dell'Opera L'I-
ialiana in Alijeri « Pensa alla Patria » 
pure di Rossini. 

Crediamo ohe questo annuncio basti por 
essere corti die stasera al Minerva a-
vromo una pienona, poichò tutti vor­
ranno portare il tributo di plauso al­
l'esimia seratante ohe sa trasportare 
cosi bone il pubblico nel regno dello 
melodie. 

Beco i prezzi d'ingresso por questa 
sera; Ingrosso platea e loggia lire 
1.50, signori sott'ufflciall e piccoli ra­
gazzi cent. 7D,,loggione indistintamente 
cent. 60. Poltroncina in platea lire 2, 
sedia in platea lire 1.25,. palco in prima 
0 seconda loggia lire 8. 

OAI CAMPI 
PAI PRATI 

Lo Staio delle casipape. 
Ecco il r iepi logo de l le notizie agi'a'^ 

r ie de l la pr ima decado di a g o s t o : 
Le pioggia di ques ta decado , se non 

;n. qualità 
Vino comune di prov „ . 

„ da pasto di altre p. „ 
Acquavite ,, 
Aceto ,, 

Olio d.oli,a({i.i;"ii. .. 

Olio minor, o petrolio „ 
Crusca al quintale 

e jdo l l abasa j J i l»»^ ; ; 

Medica „ 
Paglia da lettiera „ 
Legna (?»8liate 

42.34 a 
, 32.84 a 
, 52. - a 
, 40.— a 
, 140.— a 
, 40. a 
, 128.30 a 
, 101.80 a 
, 58.73 a 
, 14.-- a 
, 5.30 a 
, 4.75 a 
, 4.60 a 
, 4.— a 
, 6.50 a 

2.J0 a 
1.70 a 
7 . - a 
5 50 a 

34.34 
24.34 
28.— 
18,— 
92.— 
20.— 

114.80 
80.80 
B5.73 
11.50 
4.80 
4.50 
4.— 
3.60 
3.50 
2.60 

1.60 
6 . -
5, -

0.72 a 
2.03 a 

0.60 
a.— 

(in stanga „ 
Carbon forte „ 
Pomi di terra „ 
(ilastagno '„ 
Uova alla do/zina 
Forme di scorza al 100 

Il riso, il vino, l'acquavite, l'aceto, t'olio, il 
petrolio, l'avena, il tleno, la medica o la paglia 
sono seguati a prezzo fuori dazio ; gli altri generi 
aono eaentì da dazio. 

•''-"H'̂ rd.';,''̂ ' 

STÀBILMSNTO DI CURA 
Porla Votiozla • U D I N E • Porla Venezia 

Doccio, liagui semplici e me­
dicali, bagni sistema Knèipp, 
bagni a vapore, bagni idro­
elettrici, bagno e doccia elettro­
statica, respirazioni di ària 
compressa e rarefatta, fanghi 
di Montegro to (Abano), mas­
saggio. 

Le applicazioni dei fanghi 
potranno praticarsi, previa in­
scrizione, dal 1 giugno al 15 
settembre. 

Il cambio dei cortifìoati di pagamento 
dai dazi doganali è fissato per oggi a 
1 0 7 . 8 1 . 

L a B a n c a d i U d i n e code oro 
e scudi (irgonto a fraziono sotto il 
cambio segnato per i certificati doganali. 

ÀNÓELO PANTANAU gerente responaabile. 

Tintoria Friulana 
A V A P O R E 

Via Castellana (VIoino all'Asilo Volpe) 

UDINE 
La Tintoria Friulana a Vapore si 

pregia di portare a conoscenza del ri­
spettabile pubblico di Città, e Provincia, 
che il suo stabilimento di .nuovo im­
pianto e munito dolio macchino più 
recenti e perfette, è in grado di assu­
mere qualunque lavoro in filati d'ogni 
genero, lane e seikei sto?fei we-
a t i t i a qualsiasi t e s s u t o a prezzi 
limitatissimi. 

Tinte solide, lavoro accurato o pronto. 
Si assume la filatura delle l a n e . 
Ritorcitura e macchino per appretto. 
Specialità nero indistruttìbile. 
Deposito cotoni in tutte le t inte; 

misti, rigati, punteggiati a fiammati. 
Unico stabilimento a vapore pel ser­

vizio del pubblico in Provincia. 

ALBERTO RAFFAEILI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLil SCUOLE Di VIENNA 

Ansìiiteiite ter molti aoiii M. doti grot. STetineioli 
Visite e consulti dalla 8 alle 17. 

U d i n e - Via del Monte, 12 • U d i n e 

al la Mooe V o m i c a 
preparato da Eugenio Metz 

Farmacia alla Croce Rotta 
Uaine - ViaAquileia, 16 - UOlne 

Eccellente tonico, rafforzatoro 
delladigestiono e dol sanguo;torna 

) i d'indiscutibile efficacia nello iuap- ) 
petenze, dolóri di stomaco, nausee 
e conseguenti mali di capo; por IL 
ohe A ottimo rimedio collo anemie, 
e in generale utilissima come buon 
riparatore in tutti i casi di depo-
imento fisico. 

Essondo a basa di prinoipii per­
fettamente solubili, viene tollerato 
anche dallo stomaco il più delicato 
senza la menoma fatica. 

Collegio Convitto Spessa 
Castelfranco Veneto 

sulto il patrocinio del Municipio 
ed approvato 

dal lì. Provveditore agli sludi, 
RETTA ANNUA 

R. Scuola Tecnloa ed Elem. pubbl. L. 330 
Ginnasio privata » 490 

Buon vitto — locale fornito di ampio 
sale 0 situato in luogo saluberrimo — 
vigilanza assidua dentro e fuori dal 
Collegio — educazione morale e civile. 

L'Istituto è aperto anch» diirante lo 
vacanze, e si tiene in esso un corso 
regolare di lezioni pei giovanotti che 
devono sostenere nella sessione d'ottobre 
gli esami di riparazione o di ammissione, 
e per quelli che intendono ripetere gli 
insegnamenti avuti. 

A richiesta si spediscano programmi. 
FRANCESCO SPESSA 

direttore e proprietario. 

ÀÌÌOCA DI PKTANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata •• L a a a l u t a p e ,m D i e c i 
m e d a g l i e d ' o p o — D u e d i ­
p l o m i d ' o n e r e — M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica a Farmacia 
nel 1894 — D u e o e n t o c e r t i f i -
c a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concessionario por l'Italia A . V . 
RaddOi U d i n e « Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della \f | T A Li E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto i n -
o o m p a p a b i l e e s a l u t a r e al non 
sempre innocuo zolfaio di r a m e por l a 
c u r a de l la v i t e . I s t ruz ioni a disposizione. 

L. 

(li manzo 
^ idi vacca 
g Idi pecora 
,3 '.di ariete 

fdì castrato 
[di agnello 
I di capretto 
\di porco fresca 

li^'™-pe 
| '<»>—i-e 
Formaggio lodìgiano 
Barro 
r n»i..(fresco senza sale 
" "" ( sa l a to 

1.40 a 
1.8U a 
1.60 a 
1.40 a 
1.40 a 
0 .—a 
1.40 a 
1.60 a 
1.40 a 
0.— a 
2.90 a 
a . - a 
8 . - a 

1.80 
1.30 
1.20 
0.90 
1.80 
0.— 
1.80 
1 . -
1.30 
0. 
8.40 
1.60 
1.50 
0.8C 
2..10 
1.75 
0.— 
1.75 

„ 3.50 a 

„ 0. a 
„ 8 . - a 

Moixiato dei lanuti e dei suini. 
TcraDoupprosainiativainonte: 60 pecore, 120 

castrati, 10 agnelli, 20 arieti. 
Andamno venduti circa SO peooro da macello 

da lire 0.86 a 0.09 al kg. a p. m., 0 d'alleva-
I moObO a prezzi di merito; 80 agnelli da ma­

cello da lire 0,90 a 0,95 al kg, a p. m., 5 d'alle-

TIPOGRAFIA E GARTOLKBIE 
DITTA 

MARCO BARDUSGO-UDINE 
MEIICATOVECCIIIO 

V I A P R E F E T T I J I U 
V I A CAVOUR 

al servizio del Municipio di Udine, Deputazione Provinciale, Monte di Pietà, 
Cassa di Risparmio, R. Intendenza di Finanza, ecc. 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinarie, a macchina ed a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, a per ogni altro uso. 
Oggetti di oanoelleria e di disegno. 

P E t E I S E Z I D I F A B B R I O A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
eoonoiniche e di lusso. 

Stampati par Amministrazioni pubbliche e private, commerciali 
od industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

F O R N I T U R E C O M P L E T E 
por Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Uffloii-eco. 

S e r - v l K l o a o o u x - n t o . 
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,0 ARDABSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed Mlgera ùiipn igll'atlcliotts il noma dfi ^radnlloii 

A. MXGOKJS M G. 
mn,.\9lOi ~ v i a l ' o r i n o , 1» — MILANO 

, 8tii;eiid»"l»iito pi;«fi)i^«ta eh* |iiPid(T« lo Atiìe a L. l . B O e L. » .ed in briui(!lip grandi u L. S e L. 8<BO. 
PKiiìA BELLA CUBA ,' " '' 'j'rfìpfisf ,da lutti i Farinnoisii. Droghieri e Profumieri del Segpo. 

A (jdìnOfda E rico M«aon cliJnoagHere, RnvioUJ Potwui ^ìarruoi'liiefi, Fraocosoo Minisini drogliioro, A. l?iilirÌ9 hrraaoisti — A SIanìii<o dii"SIIvio Boranga tirimoista — 4 . 
A iSpìlioihiriJO idt Biiijenio t'ri'indi «i dii ['raolli I.iriae — A Tolimmo da Chinasi fariaiciita — A Poalebia la A. Ciiitol!, 

n e p ^ « l . t a «em^j -^ fo .1» A.';«tlO«,JH'! •' a , V I I f rinn, 12, «|il<ni<>. — Vlln ipaditi.ini per pacco possalo iiKuimmro cent. SO. 

?!sr 
i p N irÒLETE CRGDEIFtCI? 

Invilita cartolina vaglia alla qitta- G. Voìjfnlir>o d'oì Càlakhi j a r ' le richieste, poiché questo anno stante la 
sparsa produzione » raoilissimo riinanecé sensi Passala. 

^'Up,à |*ijl(ifi^|a (vei-o zibibbo cotta il" sole iQuàlitk'Malaga) Pacco Postalo da 3 Kg. h. 3.50 da 5 Kg. L. 5.00 
» ' . ' » ' » " » Coséra »" » » 3 » » 3.00 » 5 » » 5,00 

JUjip'O , | | | | §C{afO (dolce) Sp,eq,ialjtii •PantollBrla (vaooHi'o da tre aiipi) Hamlotto J(5ggwiss)TO0 da 5 Kg. . L. ,5.90 
_' » • » » ' » , Coaljantinp » » due * » » ' ' i > 5 » » 5 60 

;§i sped»póe subito franco i\ jptejo' |ii''ÌÌjfto il Regno in e|,|ga4tt8simo cassette contro cartoline vaglia -
(?. C'oitotìno dei (7a<(?(am-,i>ai|<^|fòr»4',('lT#ipani)_Italia. . ' _ ; • . , • 

Por j'estorci uriìra'spp.so. p^stiih. ' ' f NJ 

lO^KAtUM» C l ^ l i n O V I A B l O 

III f iwt'I'Wl'HiWffl fSSSp 

JBorJtttud 
Di. ìmaa 
M. i -
0. m 
M.» &05 
D. lllsB 
p. 13.30 
5. lisa 
D. SS033 
(*) Qawto 

Arrivi Paritna 
numi D.^'W 

8.57 0. B.12 
9,m 0. 10.60 

J4.IB 

2Ì«r Ili 
28.05 0. 22.25 

mm si fórma a PordSQOQO. 

ÀrriDi 

10.07 ; 
15126 
17.— 
ai.4B 

'•t>'»«««wa9tli''!ii'"^.tOji'w«.'J>' 

mmtm mmuìJ^ ITÀLIAHA 
Coiupartìiueuto di Genova 

Sooftà anonima 
CapI-jSooiale . . . I* f 0,000.000 
tal* ) EUaeiso e Taraslo • 33,000,000 

Di^ioaa OoQorala ROMA. 

Séiì Napgll yene)!l9. 

Itix xmmK A PONXISBA DA POimBBA A i m i m 
0. ,802 
D. "TJ58 

&B6 

mi 
0 . 0.10 

D . 9.26 
, 9 , -
UIOB 

0. 10.85 13:3» Ó: Ì4.39 17.06 
D. n.iO IBitO 01 16.55 19.40 
0., 17.35 2 0 ^ 1). .18.89. .20.05 
'l>i,tTOW* • A ' « W , 

10.37 

'DA jsHH-nt A nona 
Ò. 3,16 

• A ' « W , 

10.37 
A. 8J» 11.10 

0. 8— 

• A ' « W , 

10.37 M. ».— 12.55 
li . 15.42 i».4S P. 17.85 20.— 
0. 1755 20.30 M. 20.45 1.35 

DA. m^nta 
M. 6.06 
U. OJSO 
M. 11.30 
M. IBJ» 
M. 20.40 

10.18 
11.53 
]«J7 
21.10 

DA « W W * . 

W. IÌ.B3 
NT. ISM 
U. 1647 
.M. 21,26 

: 17.16 
81.56 

DA tiplHi 

5.' iSilO 
M. n.25 

A K>W90I>. 
1 0 . -
15.51 
19.83 

tA;IKp!rO«l». 

11.' il'fo 
'M. 17.88 

I8;46 

bAaitoaditf AnuiaW >A<nuan« •As.Wkaato 
M. 6.10 8.45 'M. 6.20 .,8.50 
p . ,B£8 11.20 ti, ,9.— li.— 
fi., 14.80 1»35 . M. .17.35., k i « 
0 .21.04 k t O ' M.« 21.40 22,— 

1 A.an)UKii. 
. 9 * 6 
15.29 
19:85 

P«F ,]IIoDt@7Jào e Biieoos-iires ! 
; tgccindo BARCELLONA .-• 

flaFteBiB Bflsteli flke to moVA il 1" «15 fopi mese 
E r V,la f s^nìjj^'^.'J4 — 'l̂ pl'HS pijmode i,D8talla«ipDÌ 4 bpr,do ~ I P ^ ^ ^ I P f W ftlOBlfl — Illuminazione, a luca i<I,ottrm9.'1 

APOkTMH: 
"6,22 

9,50 , 
. 1 .̂50 

DA .ariLniB. A WMAIÎ A 
.0. a.05 8.45 
M. 19,15 1 4 , -
0. ìr30 IftlO 

«A HUTOijIt. AÙ^ABaA 
0. 8.10 «.47 
0, 13.05 13£0 
0. 20,46 21.26 

(4) QMBto trenó'pkrta da'OarViUanii. 
Cala'Dldtme.- D» Partogrna» ràrf'V«Bmi»-alle 

ore 10,10 « 20.42.:Sa Ve^etlb^irlrieite alia 
oro 7£5, 12.56,20; a da ^Tonaai» par W a a 
alto qra 7JS|5, i2£5. 

Parttiu* Anhiei 
DAa.SAHUUI itmn 

;,.6£5 K.A. ,8.32 
11.10 .S,,T. 12.» 

iSIw e,t.wxi 

Partente Àrrivt 
DA «Dm Aa.PAimnji 

E. A. 8— .940 
a A. 1 1 ^ 13 . -
B. A, 14£0 16.35 
K. A; 18;- 10:45 

I i t i ' " ^ • ' ' ^ *'..'»W«8?'? a maisi 

I Settembre (Postale) W Ì ^ 8 H I ' N @ T 0 9 i 
Ìiei';MonlevlSéii è'fioénài SjfW |óc»àitilii'irBfàsile'«" ^ ' ' 

1̂  • ' ' 'Preai donv^ientl'di passaggio. 

Ì5 Settftn^re (Postale) Vapore 0 | 
p e r M a n t e v l d e o e B u e a o s A ^ 

Prezzi ooayenieqti ,di paaajiggio. 

Linea direttissima celere .da,,^i^jij.pi',^ a i%lew-¥ork. -i 
Il grandioso vapore postale SÉIHPIONIE partirà l'Il h^^to l:§f|. 7 

fi%xx9'^èì»Ìi%^^ìitFdr^a«ysfa|iia. '" ". ' I 
_ I pasngglèri di teraa claiss godranao pai solo paasaìglo pórsonula in (arroria DÀUDÌNE A GENOVA il ribaaao del 50 par oenlo, eoo- '\ 
^. o«f>o dal Jfc Goterno fino » npove diipoMiloni, par COMITIVE. ' ' '-f 

MBIO-JANEIBO e SAPOSf pa^i) pteaza ogni mese, oltpftle straopdinai'isì 
• Passtegi-^,r|itis su! mare a-Iamiglie regokrinenta oostituite d.i contiMllni. '" ''^ 

; /^Trveè%0faf^.ttS\ iàf^)^o. merci a passegflinn da Venezia pur A-.Iaasatidria d'Egitto » per tutt i , i E,9rti,*Ì 
toeèwi dsìla Sucietà', .4^1 Jl<eyj»n̂ p, Mar R sào,' lume e due Apa'eHchj?.' '" ' ' - < • • • ! , 3 

«d iipbaroo djrigersi in U d i n e .alla'Casa.Spàoial? dalla .Società.rspprenontiita d»l .si» 
AKT.OIJSIO P A t t E f t l ' o o n i r o f f o r o " - V i a MuUeja N.-94 

«d lìjj Pnw.uiciìi alle Sub-Agenzie della Società Riunite jlc l̂l'iî paegpa, gocisli". 
Donanìara ^ta!np|ti a |ijliia|'i!iisnli ^ a # i idiiia|t9Do a gNl)!! Po(*a. 

B 'V W\ W^ R À T ì ì f i à t . M i S T l " " " " appafent^ina.aiote do;sf,ebbe esswe lo scopo di 08SÌ,n.i.-
1 i < a € i 9 ^ » o i ' J V . 7 ^ ^ f » t « i i 3 malato; ma ìnveoe i4oltjfisj(m ».qiici..PQjoro che .affptti .da „,!n l̂fittie 
• ' i w ' 8 j semte (Blamiorrjgie in genef^) non ̂  guardano; obs è fariiacimiparire al pifeiprèato l'apparenz. 

'JlLaLiMi'Vlié . 4^1 mate che li tormenta, anziché distruggere oier sempre e>adicaimeut«''la'Oianii«''èhe''l'ha 
rano .attristenti dauposissimi a .««tinte i»!0|irllia:ed a. Molla doliti • | tr<iié ' tà'aiisUnrci. Ciò'aoe-
I igDorjno rpsislema delle p i l l o l e del Professor* LDIQI "PÒRTA léll'Usiversità dì°1'M'«». •«' dalla 
• 1,1 I I » , a . . . , , ,n ,, ,-,, t _ , . _ . » 

.«p.-^n.^a»"^^'*'"^ 

s 
Prsniiâ fJ 3|J' pfppsizlone di Panifli 1889 m 

CON MEDAGLIA D'.QEO A 
Infallibile distruttore .dei..f^pl, Hnrol , Tuppè s-.nia aloijn pericolo ^ ^ 

por gli «niipalj ri(ifljf»«,ci ;, da/pou cotifnodei'SI colla pasta •Badeao ch'8 e pe-
Ti(!(>jp)iu pei.flud<lefti.)iui?i?li. 

MogB», J|q,geqisgt;-W8ft. • 

Qtehiariamo con piacere cbe il signor A. ««a|i»OBia .ha'fatto 'ne-'no­
stri Stabilimenti di'macia ' ono gr(^ni,'pilatura riso, e'fabbrica'Pasta mqtfe--
aia Ci|tii, due esperìineiit' èlauo proparato detto- <FOnR-Tntl«H j e le-
sìto no 6 stato complèto, ou nostra piena sodditfazione 

' In fede' 

Pacchetto grand.e L. I.OO - • Piccol' \.. O.»». 
Trovasi tondibile in JJOINB, presso l'ufficio annunzi del giornale' « I I . 

PHlBiLÉ », Vià''délla'Prefettura N. 6. 

\ 

drp^9((o,* e per ciò ara adoperano .astringei 
cede tutti i giórni a "quelli' che igDorjno rpi 
InJeBiène ttoTcilai che costa l i r e S. 

« m i n f i n a B w a i l . che ,l!lr^ola Farmacia Ottavio Galleani dì filano, con \.% orj>t<)rip in PiazzC SS. Pietn> è ^ 
, J b l J J J Ì £ £ ^ X X J L ^ "-'S?» " i 2,. possiede la f ^ i e i e e'mjssr^ata-ale ,<rl^ét««i detle vere pjjlole del Pro- S ^ 

^ -• lUvìaMo iS^lia',costale..di Iilreia'Àila'Parmticia 4t'n4<càla T r i a c a successore • al . O n l l o a n i — «on Laboratorio chimico 
Via %)adari, N. 15, Milano - ai ricp.ypno francai nel Regno od all'estofo : Vm» scatola pillola del Prifossqra ' 'I .tilitl P o r * » 'e lun 
fiai|oi^ di Eolvore'per. acqua sedativa, coiristruiione sul'iiodo'dt'nsaFna. ' " .• , , .-t --.1, 

; "jyi't'B'TflW'.^ Jl!..l!lW«'& ^mw. '^°m»'^>> ^4>m A „ .CAÌBPIIÌ R., 'PiBppnzzi-pjrplam.i, a L, Biasimili,;. «JISifMI», C. Zanetti 
Som ifarmao!slx;„3'r,|i(!fto, Parfflftpta fi. panetti, fi.,SfirtaMHo: 2 n r a , FariAaoia N.,Androvip;,XreM'èo, Giùpnonf'Carlo, Frizzi 
! . . . .„; . ^ „ - . - * _ „ «,,•.-„„,•.. „ „ . . . . _ „ „ • - - ^ - - ' i iR.y^ltì4<«, ."'abilimgnto C.'E) 

e Bonlo _ _ _ 
C.,'S|ntonij 8pBl««p«>, Àljinóvìc) VeniMle,'-Bot'ner ; ÌFI»nVe,'G. Prodram.^ackel 
salj, R 3, e s u a s ^ M M l ? , ':«>'Wj-y^'»3'';ft«anMl|. i - ' t ' I - ^ s a A. Manzoni e Cqmp 
e iji luttf (« pnnoips^n farmacie de)..MOTO 

*b». yi» Mar-
Vii Sati, IH, 16; He»»» Viailifttra; f.. «P 

w 
i proprio della più notevoli. JJssa dà BIJJ itin|a,, | e l ^ 
oarn'^ quella morbidezza, 0 quel' vellutato che pjifi?, ^̂ qn ,. 
•jjano' òhe "dei più'.bei Jiiorm/iella giovoq^ e fa spari)^ 
macchie','rosse. Quélunque signpra'(e quale'non .10 M) \ 
géloiia dèlia purezza'àel sud'colorito, nia potrà fare, a ' 
meno dell'acqua di.Giglio e Gelsomino il cui uso- di-

.(Jpo.dai più ricercati prb'dotti por la toilett!s è 
idi Fjpri.di Giglio 0 Gelsomino. La virtii di quest'ibi 

venta ormai feenerulo. 
Prezzo!.alla tiottigli» 1.. * , « « . 
Trqyssi yepdihUA.prijsSi), l',Wliflio,Annunfi.d»l,GiornaleJÌ 

% ..•^msssmm^mw 'i^ w^y^y, P<!.ÌP6> W 'i'!!i?,'P«*>'''Hra p..6. . ,i 

m •"&CTWsS5Wffl1sH'3«IStS 

î ijmVM. '«lyepw? iflic jtrea'ft.^rj*» ddla Dilla Achille Banfi,' Milatio. M t f i i to e l ò o h e •< p u ò .f^eiildnrnre i n u n « a p o n e 
«..« vn A '̂.,*À Jjk ' ni.irtiT(i /i/iKvaKin^iiTij-ttia rtiill'nfviijl/\ nnì anvu^kia ^ ^ fllhlMIPA 

più rinomati 
I ne^zo ,prpti\!pnto e pqn ArprtìPa'" 'u apposita elegante sc^itbla. 

Sia. Nom coNFoniUEiî i coi ni'VKn îi 8A~«SOISÌI ^HJî 'Àm-inó (a ifiAuncin^cio. 
Ferao cartolinor-vaglia di lire « la Ditta A. Banfi spedisce tre penxi grandi franco in tutta-Italia. VendesC presso tutu i principali droghieri, 

farmacisti e profumieri del Regno, e dai grossistttli SlUano Paganini Villani e C- — Zini Cortesi e Berni — PeretU Paradisi e Camp. 
" l o O d i n e trovasi vendibile presso il pnrrurchiere A n g e l o C t e f V a M l l t t t ìu via Mercatoveccbio. 

«In t o e l e t t ^ . — ^)c,i^^e la pel.le vfjnimente m o r l i l d a , b i n n o a , T é i l u l a t i i . mercè' la'n'p9Va',.co'̂ bjna'zifiB,e bell'amido col sapppc 
più d'ogni al&o sapone perchè è composto con sostanze speoi.ili et è fabbriifî tp con (ii,i(c<i|ii?-̂  C'OyWSfW wll?-P"**"' ~ Superiore iii' pi 
'saponi' asleri.' — Il prezzo poi è alla portata di 'tutti. Si vendo a cout. »Ò,', 'ĵ (f e',#«"j)J je^zo ,i)rpfì\!pntó'e pqn f\fpfapiBto in apposita elega 

Pnrtropp al to$he apess 

''uB'TJoj'JUcf di '(jav! 
••I 'ili»'lj'vli'« <• lia'la'patiiia,-

• li ' iri al'aintr.tafnaor, 

£' lon fraiaaa 1 aaa. 

©aràisim***'' • ' '' 
' •Eal'hiàha diijiil. ' ' ' ' 

Oolithou an boa'purganti... 
— Qholit iiweoo iwria'i • 
Un got di A m a r o O l o r l e 

-;,;,, s i Alt? alWtìfttiljjia/ ; '.V. •.»-.;••, • ;; 
E fimrà fan lampi -, 

Trovasi vendibile all' ingrosà) e al 
minuto in Udine^ presso il sig. Zanuttinl 
Giof: Batt., Piazza del Duomo. 

Udine 1899 — Tip. Haroo Bardusoo 


